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il QUOTIDIAND DI FOGGIA
Y. le FORTORE I*Trav. 17/d1 n

‘gennaio, ospxtera sul’ paicoscemco it sessuologo W;liy‘-
‘Pasint autore! di-un libro intitolato “Il' cibo:é l'atiore™.:
“incontro fissato: per-mercoledi’ prossimo e’ stato or-
-gartizzato-dallEnte. Teatrale ftaliano 'per awicinare il

‘pubblico agli scrittori e ‘aglt interpr

1:della scena ZsF

leggein una ‘notate creare occasioniinsolite di dibattito’

‘culturale’™

CORRIERE ADRIATICO
DEL LUNEDT ‘ (+FaLCON/OBIMG 1. 8
JEBTJFABRIAND/BENIG. /VAL

A TUTTO

«malamente» :

torita. dello St
politici. i

lepubblrche 3

teatro:che fedelé alIa sua voca—
zmne anr:gomstrca,z

O E poi abbmmo pit sempre,' HE
Dbernutrire i nostro ottiniismp, .- -i
il pubblico del Teatro. Parioli;

che rappresenta un fenomeno
nuovo, inesauribilmente affa-

scinante: que!!a delle - comunij-:

cazioni di massa. E* un pubbli-
co che per la prima volta nella.

storia millenaria del teatro si &

Jfatto chirurgicamente amputa-
re - senza protestare - del suo
diritto fondamentale: il diritto
di fischiare.

Il pubblico del Teatro Pario-
Ii non fischia mai. Anzi, ap-
Plaude sempre. Applaude so-
prattutto i ribelli. E come li ri-
conosce per tali? Li riconosce
dalle loro parole. Insomma, I

prende in parola. Magari si.

tratta di personaggi banalissi-
mi, che vanno in televisione per
Jar pubblicita a se stessi o al
loro ultimo libro. Di eroico
non hanno niene. Ma appena
apronoe bocca per dire: io sono
contro; mi spezzo ma non mi
piego; combatterd, procom-
berd sol io, Pinclito pubblico
del Teatro Parioli, invece di au-
gurarsi che procombano sedu-

ta stante, li applaude frenetica-

ménte. .
Giorni fa, al «Maunz:o Co-
stanzo Show» c’era Rodolfo
Lagand. «Ha preso Veredité di
Gigi Proietti in *Allelufa, bra-
va gente’ - ha detto, commos-
$0, Maurizio Costanzo - e va
poco in televisione». E’ vero.

., Rodolfo Lag rm vive m ascéncp'
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remuroso Costanzo‘ «Mz sen-

o un somaroy; ha rzspasro Lyg-
- gand «di quelloche i insegnavano,
asciolanon-hé mai capito nien-
'-andavo hpet:zmne anche d; :

‘poler: ‘leggere un sio: vecchio

" tema su «f Promessi Sposi», ri-

petendo sempre Uincipit, - tipo

-«Eraunanotte buiae. tempesto-

sa»... Qui Lagand ci ha com-
mosso. Ci ha ricordato il nosiro
ginnasio, dove c’era sempre un

. compagno di classe, sconsidera-

toeun po’ mattacchione, chesa-

. peva scherzare un po’ stupida-
- mente sui temi. E in ricordo di
tutti i compagni di scuola mat-

tdcchiont; il pubblico. del Teatro

Parioli ha tributato a Lagand uri
seconda meritatissimo applau-

Successwamente Franca
Raine si @ messa a polemizzare,
con la censura, che ha proibito’
ai minori di 18 anni il suo <{Ses-

© so, tanto per gradire», in cui si

ddunga sulla masturbazione. E

- qui il ricordo del compagno di

ginnasio si & fatto irresistibile,
Anche quél ragazzaccio si ma-
sturbava sempre nelle toilette
con generosa incontinenza, scri-
vendolo sui muri, Altri applausi
del pubblico all’indirizzo di
Franca Rame e del suo anticon-
Jormismio titanico-ginngsiale.,

E’ vero: ce la passiamo «ma-
lamente». Ma abbiamo dalla
nostra la Cultura, il Teatro a di-
fenderci.  Abbiamo  Pattrice
Franca Rame che ci incoraggia,
mimando la masturbazione. Ci
vuole un applauso'finale,
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Non ¢ piu1 vietato

i

iesto alla regia dz

lo spettacolo di Fo

[} ROMA - Non ¢’ piu’ vietato ai minori di 18 anni “’Sesso, tant
per gradire” di Dario Fo ¢ Franca Rame, una sorta di ironica ma ir
fondo serissima lezione di sessuologla che I"attrice recita in quest
giorni al Valle di Roma. I divieto ¢’ stato cancelato 1'altro ieri dall:
siessa cornmissione ministeriale che lo aveva decretato due mesi fa.
Lo ha reso noto ieri 1'attrice, insteme all’ avvocato Francesco Pisco-

“"Quelto che non capisco - ha detto la Rame, che aveva presen-

1 A-GEN~-TS

Eranca Rame. :
demone d%anta"-

Lo spettacolo dell’attncqﬁ
non & pidl vietato ai mmor{

BArBetdiunncansavststessnTonanRaaE menarEe

{AIESSANDRA D 'I'OMMASOI

L COMUNE SENSO del pit-

-dore, si sa, ha confini labili e
confusi ma a volte pud rasentare
Ia discrezionalita.o, addirittura,
Ia “schizofrenia. B successo alto
spettacolo di Franca Rame, Ses-
so? Grazie, tanto per gradire in
scena al Valle: se fino allaltro ieri’
lo spettacolo, sotto i colpi della
censuia, era stato vietato ai mi-
nori di diciotto anni, da iexi non
lo & pils. Enelgn‘od:unmese
Pattrice si & vista trasformare da
“diavolo tentatore di minorenni”
a “Santa Maria Goretti del tea-
tro”(come. ha detto lei stessa)
capace di infondere “profondo
amoré materno”. Conclusione: la
censura si era shagliata e, a se-
guito del ricorso dell'attrice, ha
riconosciuto il suo ervore.

I decreti emessi’ dalla Pre-
sidenza del consiglio su parere .
deila. Commissione di revisione
teatrale, sono infatti, diametral-
meitite opposti. Nel primo,
emesso in data 9/12/94, si leg-
geva: «Il testo, attraverso il crudo
linguaggio utilizzato, non inte~
gralmente scientifico, potrebbe
recare offesa al sentimento co-
mune provocando- nel mondo
adolescenziale un turbamento
con eventuali futuri riflessi in
ordine al loro. atteggiarsi nei
confronti-de} sesso, il quale non
& solo un elenco minuzioso di
parti anatomiche». Nel secondo
decreto, risalente al 12/1/95 ™
posizione & cambiata: «La ;. .-
lizzazione del testo che ufilizza
un linguaggio necessariamente
teatrale, scevro da volgarita di
mimnica o di gestualita, e pervaso
dall'affetto di profondo amore
matemo, non pud produrre il
temnuto effetto  turbativo nei
confronti del mondo degli ado-
lescentin.

E cost da ieri i tremila mi-

renni che, colpiﬁ dal divieto,

»ano visti risarcire if biglietto

gia acqmstato, potranno assiste-
re allo spettacolo. Peccato che le
repliche stiano terminando e
che i posti siano esauriti. Ma
come & possibile una simile svi-
sta da parte della Commissione
di revisione teatrale? Bisogna te-
ner presente che il primo giu-
dizio era stato emesso solo alla
Jettura del testo, per il seconda,
invece, & stata necessaria la vi-
sione della piece. Come a dire
che se di spettacolo teatrale si
fratta, non si pud prescindere
dalla sua realizzazione scenica
- (ma questa non & una novita).
«Mi sono sentita molto of-
fesa dalla censura - ha detio
Franca Rame - io sono nonna €
non € piacevole sentir dire dai
compagni di scuola dei mie ni-
poti che sono una “nonna vie-
tata ai minori”. La vicenda, ino’
tre, mi ha fatto un'enorme pw
blicitd ma anche moiti danni, ..
sono saltate intere piazze. Cid
che pii mi dispiace, comunque,
& che molti ragazzi, per i quali #
testo era stato ideato, non hanno
potuto vedere lo spettacolos. «Ci
sard un’azione legale per risar-
cimento danni» avverte |'avve-
cato dell’atirice, ma, niel frattem-
po, la vita continua, e Franca
Rame sara presente il 16 gennaio
alle 15,30 al Teatro Ateno nel-
Pambito di un ciclo d'incontri
curati da Ferruccio Marotti.

LA NUDVA - NUOVA BARDE

tato ficorso contro il divieto - €’ come mai la stessa commissione, aNA

applicando la stessa legge del 1962, abbia potuto prendere due deci- V1A PORCELLANA 9
sioni diametralmente opposte’’. Mentre infatti il primo decreto par- 07100 SASSARI 8BS
14-GEN-%5

lava di “crudo linguaggio, non integralmente scientifico’ che pote- n. i3

va provocare un turbamento agli spettatori adolescenti, il nuovo
provvedimento parla diun- “linguaggio teatrale, scevro.di volgarita’,
pervaso. dall’ a.f‘f)etto di profondo amote matemo; che non puo’ pro-
durre-il- teruto effetto. turbativo™”. 1 ’avvocato-valutera’ ora se Chie-
dere un risarcimento ai-danni morali ¢ - materiali: alcuni teatri hanno
infatti rinunciato allo’ spettacolo, altri-$0no stati costretti-a restituire i
soldiai minori che avevano gia” il biglietto.
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SESSO? GRAZIE, TANTO PER GRADIRE:
Di Franca, Jacopo ¢ Davio Fo. Con Franca Rame. Regin
di Dario Fo. [l divertente monoiogo recitato da Franca Rame,
e tratto dal libro di Jacopo Fo “Eoszen e l'arte di scopare”, si
presenta come una sorta di conferenza- spettacoio volta a
spazzar via false veritd e pregiudizi in fatto di sesso. Ma
sempre in modo ironico e non volgare. Per questo la censura

ai minori di diciotto anni, imposta allo spettacolo, ha suscita-

to le vivact proteste dell’attrice e di Dario Fo.

~ Tolto
il divieto

it g ROMA,
on¢ puh vietato ai mi-
Nnom di ‘18 anrii «Ses-
50, tanto per radi-

rew, di’ Dan Franca
Rame, “froni zxonc di
sessuologia che ' attrice re-
cita in'questi giorni al Val-
le di Roma. 11 divieto & sta-
to cance!fato ieri'dalla stes-
sa commissione mmlstcrla-
Iei.che lo aveva decretato

due:mesi fa. Lo ha reso no-

to oggi lattrice, insieme al-
'avvocato Francesco Pisco-
po. «O}]elo che non capi-
€O a detto la Rame —
¢ come mai la stessa com-
missione, %pf;hcando la
stessa legge §962, abbia
potuto prendere duc deci-
sioni diametralmente oppo-
sten.



